










































































VERBALE DI VERIFICA NR. 33 DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEL 5 DICEMBRE 2025  

 

Il giorno 5 del mese di dicembre 2025 alle ore 15:30, si sono riuniti in videoconferenze i seguenti 

componenti effettivi del Collegio dei Revisori dell’Agenzia Nazionale per l’Amministrazione e la 

Destinazione dei Beni Sequestrati e Confiscati alla Criminalità Organizzata (di seguito, per brevità 

“ANBSC” o “Ente”): 

Dr. Fabio Italia; 

Dr. Roberto Andracchio; 

Dr.ssa Deborah Guerrucci. 

I suddetti componenti effettivi il Collegio dei Revisori del succitato Ente procedono all’attività di 

controllo di competenza secondo l’ordine del giorno: 

1. esame ed espressione del parere di competenza allo schema di bilancio di previsione per l’anno 

2026 e dei relativi documenti di rito, trasmessi con nota prot. n. 90005 del 26.11.2025; 

2. esame ed espressione del parere di competenza alla proposta di prima variazione al bilancio di 

previsione per l’anno 2025, trasmessa con nota prot. 91139 del 01.12.2025; 

3. varie ed eventuali. 

Riguardo al punto 1. i suddetti componenti del Collegio, dopo aver già avviato singolarmente l’analisi 

dei documenti di bilancio, approfondiscono ora congiuntamente lo studio della documentazione di 

cui al punto 1. e  procedono all’esame della stessa nel corso della presente riunione. Completate le 

attività di competenza, il Collegio dei revisori delibera, pertanto, di approvare la Relazione con 

cui viene espresso il parere dell’organo di revisione sullo schema di bilancio di previsione 2026 

dell’Agenzia, che forma parte integrante del presente verbale. 

Con riferimento al punto 2., questo Collegio, dopo aver analizzato la documentazione di rito (in 

particolare, la relazione sottoscritta dal Direttore Generale delle Gestioni Economiche, Finanziarie e 

Patrimoniali) e quindi proceduto ad un esame congiunto della stessa, delibera di approvare la 

Relazione con cui viene espresso il parere dell’organo di revisione sullo schema di delibera a 

firma sia del Direttore dell’Agenzia (in qualità di Presidente del Consiglio Direttivo), sia di tutti 

i componenti del Consiglio medesimo, relativo alla proposta di prima variazione al Bilancio di 

previsione 2025 dell’Agenzia, che forma parte integrante del presente verbale. 
 

Non essendovi altre questioni da trattare, la riunione termina alle ore 18:30 previa stesura del presente 

verbale, che viene successivamente inserito nell’apposito registro. 

Letto, confermato e sottoscritto.  

Roma, 5 dicembre 2025 

 

Il Collegio dei revisori 
 

Dr. Fabio Italia          

 

 

Dott. Roberto Andracchio   

 

 

Dott.ssa Deborah Guerrucci 
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RELAZIONE DI VERIFICA SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2026 AI SENSI 

DELL’ART. 112, COMMA 6, LETT. B), DEL DECRETO LEGISLATIVO 6 SETTEMBRE 

2011, N. 159 E ART. 6, COMMA 2, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 

REPUBBLICA 15 DICEMBRE 2011, N. 234. 

 

  

I sottoscritti dr. Italia Fabio, dr. Roberto Andracchio e dr.ssa Deborah Guerrucci, componenti del 

Collegio dei revisori dell’Agenzia Nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni 

sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata (d’ora in poi “Agenzia”) previsto dall’articolo 

111, comma 5, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, come modificato dall’articolo 29, 

comma 2, della legge 17 ottobre 2017, n. 161, il 26/11/2025 hanno ricevuto dall’Agenzia, via posta 

elettronica, lo schema di bilancio di previsione 2026, composto dagli atti e documenti di seguito 

elencati:  

• preventivo finanziario (articolato nella versione decisionale e gestionale); 

• quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria; 

• preventivo economico; 

• nota preliminare di cui all’art. 11, comma 4, del D.P.R. n. 97/2003 e allegato tecnico di cui al 

successivo comma 7, redatti nel documento unitario denominato relazione tecnico-illustrativa al 

bilancio di previsione 2026; 

• allegati al bilancio di cui all’art. 10, comma 4, del D.P.R. n. 97/2003, composti da: 

- bilancio pluriennale distinto in entrate ed uscite 2026/2028; 

- relazione programmatica 2026-2028; 

- tabella riassuntiva del presunto risultato di amministrazione; 

Pertanto: 

- visti gli artt. da 110 a 114 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, come modificato dalla 

legge 17 ottobre 2017, n. 161; 

- visti gli artt. 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

- visto l’art. 20 del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123; 

- visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 2011, n. 234, con particolare 

riferimento alle funzioni attribuite ex art. 35 all’organo di revisione; 

- visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97; 

- visti i principi contenuti nella legge 31 dicembre 2009, n. 196; 

Il Collegio ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di coerenza, 

attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come 

richiesto dall’articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97. 
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VERIFICA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 

A) BILANCIO DI PREVISIONE 2026 

 

1. Verifica pareggio finanziario ed equivalenza dei servizi per c/terzi 

Il bilancio è redatto con l’utilizzo del piano dei conti integrato previsto dal decreto del Presidente 

della Repubblica 4 ottobre 2013, n. 132, e, nelle more della pubblicazione della Circolare MEF-

RGS riguardante le indicazioni per Enti ed organismi pubblici ai fini della predisposizione del 

bilancio di previsione per l’esercizio 2026, secondo le indicazioni fornite nelle precedenti Circolari 

MEF-RGS (in particolare la circolare 29 del 03/11/2023 “Enti ed organismi pubblici – Bilancio di 

previsione per l’esercizio 2024”,  la circolare 16 del 09/04/2024 “Enti ed organismi pubblici – 

Bilancio di previsione per l’esercizio 2024. Aggiornamento della circolare n. 29 del 3 novembre 

2023. Ulteriori indicazioni.” e la circolare 12 del 22/04/2025 “Enti ed organismi pubblici – 

aggiornamento Bilancio di previsione 2025. Ulteriori indicazioni sulle disposizioni di contenimento 

della spesa”). Il bilancio rispetta il principio del pareggio finanziario e dell’equivalenza fra entrate e 

spese per partite di giro. Dal seguente quadro generale riassuntivo delle previsioni di competenza 

2026 si evincono le “Entrate”, le “Uscite” e il correlato “Utilizzo dell’Avanzo di amministrazione 

iniziale”: 

 

Quadro generale riassuntivo 

ENTRATE 

 

USCITE 

A. Entrate correnti 24.059.929,00 A. Uscite correnti 28.769.400,00 

B. Entrate c/capitale       0,00 B. Uscite c/capitale    3.919.200,00 

C. Entrate per partite di giro   5.267.855,24 D. Uscite per partite di giro   5.267.855,24 

Totale Entrate 29.327.784,24 Totale Uscite 37.956.455,24 

Utilizzo dell’Avanzo di 

amministrazione iniziale 
8.628.671,00 

Copertura del disavanzo di 

amministrazione iniziale 
                0,00 

Totale a pareggio 37.956.455,24 Totale a pareggio 37.956.455,24 

  

2. Verifica equilibrio corrente 

Il Collegio rileva l’equilibrio fra entrate e uscite correnti. 
 

Ancorché non sussista un perfetto equilibrio fra entrate e uscite correnti, lo stesso viene perseguito 

dall’Agenzia ricorrendo all’utilizzo dell’avanzo di amministrazione iniziale 2026 per euro 

8.628.671,00, di cui euro 4.709.471,00 relativamente a entrate e uscite correnti ed euro 

3.919.200,00 per quelle in conto capitale.   

La dimostrazione di detto equilibro corrente è data dal prospetto che segue: 

 

Equilibrio corrente 

Entrate correnti 24.059.929,00 

Uscite correnti 28.769.400,00 

Differenza parte corrente -4.709.471,00 

Entrate in conto capitale 0,00 

Uscite in conto capitale 3.919.200,00 

Differenza in conto capitale  -3.919.200,00 

Utilizzo dell’Avanzo di amministrazione iniziale 8.628.671,00 
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3. Verifica correlazione fra entrate a destinazione specifica o vincolata per legge e spese con esse 

finanziate 

Il Collegio rileva che sussistono previsioni di entrate a destinazione specifica o vincolata per legge e 

spese con esse finanziate, relative: 

all’utilizzo dei beni immobili definitivamente confiscati, per finalità economiche ai sensi dell’art. 

48, comma 3, lettera b), del decreto legislativo n. 159 del 2011. 

La normativa vigente prevede che l’Agenzia, “previa autorizzazione del Ministro dell’Interno”, può 

utilizzare “per finalità economiche” i beni immobili mantenuti nel patrimonio dello Stato (art. 48, 

comma 3, lettera b), del decreto legislativo n. 159 del 2011) e che “i proventi derivanti 

dall’utilizzo” di tali beni “affluiscono, al netto delle spese di conservazione ed amministrazione, al 

Fondo unico giustizia, per essere versati all’apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato e 

riassegnati allo stato di previsione del Ministero dell’interno al fine di assicurare il potenziamento 

dell’Agenzia nonché, per una quota non superiore al 30 per cento, per incrementare i fondi per la 

contrattazione integrativa anche allo scopo di valorizzare l'apporto del personale dirigenziale e 

non dirigenziale al potenziamento dell'efficacia ed efficienza dell'azione dell'Agenzia (art. 48, 

comma 4, del decreto legislativo n. 159 del 2011) 

Per il 2026 è previsto l’importo di euro 1.200.000,00 sulla voce di conto E.3.01.03.01.001 “Diritti 

reali di godimento” e in corrispondenza sulla voce di conto U.1.10.99.99.999.001 “Spese per il 

potenziamento dell’Agenzia (art. 48 c. 4 D Lgs 159/2011)”; 

 

4. Verifica dell’effettivo equilibrio di parte corrente 

Il Collegio rileva che la situazione corrente dell’esercizio 2026 non è influenzata dalle entrate e 

spese aventi carattere di eccezionalità.   

 

5. Verifica dell’equilibrio di parte capitale 

Le spese in conto capitale sono finanziate con la seguente previsione di risorse di mezzi propri 

(prelevamento dall’avanzo di amministrazione presunto): 
 

Mezzi propri  

Avanzo presunto 3.919.200,00 

Totale mezzi propri 3.919.200,00 
 

 

Mezzi di terzi  

Trasferimenti in conto capitale dello Stato 0,00 

Totale mezzi di terzi 0,00 
 

 

 

TOTALE RISORSE 3.919.200,00 

TOTALE IMPIEGHI ALLE SPESE IN CONTO CAPITALE 3.919.200,00 
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B) QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

(confronto fra previsioni iniziali anno 2026 e anno 2025, sia in termini di cassa che di competenza) 

COMPETENZA CASSA COMPETENZA CASSA

            22.229.303            28.965.145            22.166.115            28.901.957   

              1.830.626              1.976.743              1.386.525              1.386.569   

A) Totale entrate correnti             24.059.929            30.941.889            23.552.640            30.288.526   

B) Totale entrate c/capitale

              5.267.855              5.279.294              4.951.755              4.978.605   

(A+B+C+D) totale entrate             29.327.784            36.221.183            28.504.395            35.267.131   

E) utilizzo dell'avanzo di amministrazione iniziale               8.628.671            13.658.402              4.712.160            15.058.161   

Totali a pareggio             37.956.455            49.879.585             33.216.555            50.325.292   

 COMPETENZA  CASSA COMPETENZA  CASSA 

Funzionamento             28.769.400            35.321.230            24.243.800            30.494.681   

Interventi diversi

Oneri comuni

Trattamenti di quiescenza, integrativi e sostitutivi

Accantonamenti a fondi rischi ed oneri

A1) Totale uscite correnti             28.769.400            35.321.230            24.243.800            30.494.681   

Investimenti               3.919.200              8.261.121              4.021.000            12.466.973   

Oneri comuni

Accantonamenti per spese future

Accantonamenti per ripristino investimenti

A1) Totale uscite conto capitale               3.919.200              8.261.121              4.021.000            12.466.973   

C1) Uscite per gestioni speciali

D1) Uscite per partite di giro               5.267.855              6.297.234              4.951.755              7.363.638   

(A1+B1+C1+D1) totale uscite             37.956.455            49.879.585            33.216.555            50.325.292   

E1) Copertura del disavanzo di amministrazione iniziale

Totali a pareggio             37.956.455            49.879.585             33.216.555            50.325.292   

USCITE
 ANNO 2026  ANNO 2025 

C) Entrate per gestioni speciali

Entrate per l'alienazione di beni patrimoniali e la 

riscossione dei crediti

Entrate derivanti da trasferimenti in conto capitale

Accensione di prestiti

ANBSC

D) Entrate per partite di giro

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA

ENTRATE

ANNO 2026 ANNO 2025

 Entrate contributive

Entrate derivanti da trasferimenti

Altre Entrate
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Il quadro generale riassuntivo della gestione finanziaria è redatto secondo l’allegato 4 previsto 

dall’articolo 13, comma 1, del D.P.R. n. 97/2003 e raffronta la previsione 2026 con quella del 2025, 

relativa sia alle entrate che alle uscite. 

 

C) TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 

AL TERMINE DELL'ESERCIZIO 2025 (ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO 2026) 

 

Residui Attivi Iniziali            6.981.748,12     

Residui Passivi Iniziali          13.006.664,32     

Avanzo di Amministrazione iniziale          44.406.299,73     

Entrate gia' accertate          23.849.400,50   + Entrate gia' riscosse          23.932.785,55   

Uscite gia' impegnate          12.324.313,17   - Uscite gia' pagate          12.395.167,11   

Variazioni dei residui Attivi gia' 

verificatisi nell'Esercizio
                            -           

Variazioni dei residui Passivi gia' 

verificatisi nell'Esercizio
                            -           

Avanzo di Amministrazione alla data 

di redazione del Bilancio
         55.931.387,06         

Entrate presunte per il restante periodo            1.279.910,81    + 
 Entrate riscosse presunte per il 

restante periodo 
           1.279.910,81   

Uscite presunte per il restante periodo          13.509.026,17    - 
 Uscite pagate presunte per il 

restante periodo 
           8.345.078,90   

Variazione dei residui Attivi, presunte 

per il restante periodo
                            -           

Variazioni dei residui Passivi, presunte 

per il restante periodo
                            -           

Avanzo di Amministrazione 

presunto al 31/12/2025 da applicare 

al bilancio dell'anno 2026

         43.702.271,70    =  Fondo Finale Cassa presunto          54.903.666,28   

+/-

-/+

=

Tabella del risultato di Amministrazione presunto al termine dell'esercizio 2025

Avanzo di Amministrazione presunto Fondo finale di cassa presunto

Fondo cassa iniziale          50.431.215,93   Fondo cassa iniziale          50.431.215,93   

+

-

=

+

-

+/-

-/+

=

+

-

 

 

La tabella che precede evidenzia le stime al 1° gennaio 2026 del fondo di cassa iniziale (euro 

50.431.215,93) e dell’avanzo di amministrazione (euro 43.702.271,70). Nella relazione al bilancio  

l’ANBSC precisa che “la determinazione del fondo di cassa iniziale e del presunto risultato di 

amministrazione tiene conto, rispettivamente, degli accertamenti, degli impegni, delle riscossioni e 

dei pagamenti registrati fino alla data di avvio delle attività di predisposizione del bilancio di 

previsione per l’esercizio 2026, oltreché degli accertamenti, impegni, riscossioni e pagamenti 

presunti relativi al restante periodo dell’esercizio in corso, al fine di rendere tale risultato di 

amministrazione più rispondente al principio di veridicità e correttezza contabile. 
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Parte vincolata

Fondo dirigenti anno 2023 990.725,63       

Fondo dirigenti anno 2024 1.155.846,57       

Fondo dirigenti anno 2025 1.155.846,57 

Fondo risorse decentrate 2025

personale non dirigente
1.894.710,76

Art. 27 DL 75 - rateo 2023 mobilità 2.027.858,00

Art. 27 DL 75 - anno 2024 mobilità 6.083.752,00

13.308.739,53

30.393.532,17

Gestione utilizzo presunto

Totale parte vincolata

Totale parte disponibile
 

 

Tra il totale delle entrate previste in termini di competenza (al netto delle partite di giro)  in euro 

24.059.929,00 e quello delle uscite (al netto delle partite di giro)  previste in euro 32.688.600,00 si 

prevede un disavanzo finanziario di competenza di euro 8.628.671,00 la cui copertura si realizzerà 

attraverso l’utilizzo di quota parte dell’avanzo di amministrazione presunto al 31 dicembre 2025 di 

euro 43.702.271,70 che, al netto dell’utilizzo presunto della parte vincolata di euro 13.308.739,53,  

risulta essere pari a euro 30.393.532,17 anche in rispondenza dell’articolo 4 comma 6 del citato 

D.P.R n. 234 del 2011. 

 

D) PREVENTIVO ECONOMICO 2026 

PREVENTIVO ECONOMICO 2026  

 ANNO 2026 ANNO 2025 

A) RICAVI - Valore della produzione 24.059.929,00  23.552.640,00 

B) COSTI della produzione 26.859.150,00 22.642.800,00 

Differenza tra valore e costi della produzione (A-B) -2.799.221,00  909.840,00 

C) Proventi e oneri finanziari 0,00  0,00  

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 0,00  0,00  

E) Proventi e oneri straordinari 0,00  0,00  

Risultato prima delle imposte (A-B+/-C+/-D+/-E) -2.799.221,00  909.840,00 

Imposte dell'esercizio 1.310.250,00  1.001.000,00  

Avanzo/Disavanzo/Pareggio Economico -4.109.471,00 -91.160,00 

 

Il preventivo economico è redatto secondo l’allegato 5 previsto dall'articolo 14, comma 1, del  

D.P.R. n. 97 del 2003 ed evidenzia un disavanzo del 2026 pari a euro 4.109.471,00. 
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E) BILANCIO PLURIENNALE 

6. Verifica dell’equilibrio complessivo nel bilancio pluriennale per gli anni 2026, 2027 e 2028 

L’equilibrio corrente del bilancio pluriennale per gli anni 2026, 2027 e 2028 è assicurato, per il 

2026 e, per il 2027 e 2028, ricorrendo a prelevamenti dall’avanzo di amministrazione che ammonta 

rispettivamente a euro 4.709.471,00 (anno 2026), a euro 7.564.958,00 (anno 2027) ed euro 

7.784.810,00 (anno 2028), che garantiscono adeguata copertura alle differenze di parte corrente. 

evidenziate come segue: 
 

Equilibrio corrente 

 2026 2027 2028 

Entrate correnti 24.059.929,00 21.821.152,00 21.821.152,00 

Uscite correnti 28.769.400,00 29.386.110,00 29.605.962,00 

Differenza parte corrente         - 4.709.471,00 - 7.564.958,00 - 7.784.810,00 
 

Anche per la parte in conto capitale l’equilibrio viene assicurato ricorrendo a prelevamenti 

dall’avanzo di amministrazione che ammonta rispettivamente a euro 3.919.200,00 (anno 2026), a 

euro 4.043.200,00 (anno 2027) ed euro 1.712.000,00 (anno 2028), evidenziati come segue:   
 

Equilibrio in conto capitale 

 2026 2027 2028 

Entrate in c. capitale - - - 

Uscite in c. capitale 3.919.200,00 4.043.200,00 1.712.000,00 

Differenza in c. capitale         -3.919.200,00 - 4.043.200,00 -1.712.000,00 
 

Ne consegue che, in relazione alla programmazione pluriennale 2026-2028, l’equilibrio complessi-

vo di bilancio dovrebbe essere assicurato dal solo prelevamento dell’avanzo di amministrazione se-

condo questa proiezione: euro 8.628.671,00 per il 2026, euro 11.608.158,00 per il 2027 ed euro 

9.496.810,00 per il 2028, con un utilizzo complessivo dell’avanzo nel citato triennio pari a euro 

29.733.639,00, come da tabella che segue. Tale programmazione evidenzia un equilibrio finanziario 

certo per l’annualità 2026 (bilancio annuale avente natura autorizzatoria), equilibrio che si conferma 

anche per il biennio 2027-2028 (bilancio pluriennale non avente natura autorizzatoria, ma pro-

grammatica), ancorché alla fine dell’esercizio 2028 si determinerebbe una quasi completa utilizza-

zione della quota disponibile dell’avanzo di amministrazione pari a euro 30.393.532,17. 

Equilibrio complessivo di bilancio 

 2026 2027 2028 

Entrate totali 29.327.784,24 27.579.077,24 27.579.007,24 

Uscite totali 37.956.455,24 39.187.165,24 37.075.817,24 

Differenza da assicurare 

tramite l’avanzo di amm.ne 

        - 8.628.671,00 - 11.608.158,00 - 9.496.810,00 

 

 

VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

7. Verifica della relazione programmatica 

La Relazione programmatica 2026-2028, conferma le politiche e i programmi di attività già indicati  

in quella per i trienni precedenti ed evidenzia come l’Agenzia intenda mantenere la propria azione  

amministrativa orientandola secondo gli indirizzi operativi ormai da tempo consolidati. 

Per gli aspetti di dettaglio si rimanda al contenuto della Relazione che evidenzia sia le linee di  

indirizzo che i singoli obiettivi specifici. 
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VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI ANNO 2026 

Le previsioni delle entrate e delle spese 2026, suddivise per titoli, presentano le seguenti variazioni 

rispetto al rendiconto 2024 e alle previsioni definitive 2025: 

Entrate 
Previsioni definitive 

Rendiconto 2024 

Previsioni definitive 

B.P. 2025 

Previsioni definitive 

B.P. 2026 

Entrate correnti            23.073.716,89 23.552.640,00 24.059.929,00 

Entrate in conto capitale                   0,00 0,00 0,00 

Entrate per partite di giro              4.886.731,26 4.995.339,47 5.267.855,24 

Totale            27.960.448,15 28.547.979,47 29.327.784,24 

Avanzo applicato 10.950.555,00 4.712.160,00 8.628.671,00 

Totale entrate              8.911.003,15 33.260.139,47 37.956.455,24 

Totale netto partite di giro 34.024.271,89 28.264.800,00 32.688.600,00 

 

Uscite Previsioni definitive 

Rendiconto 2024 

Previsioni definitive 

B.P. 2025 

Previsioni definitive 

B.P. 2026 

Spese correnti            27.533.415,55 24.202.994,14 28.769.400,00 

Spese in conto capitale              6.490.856,34 4.061.805,86 3.919.200,00 

Spese per partite di giro 4.886.731,26 4.995.339,47 5.267.855,24 

Totale            38.911.003,15 33.260.139,47 37.956.455,24 

Disavanzo applicato    

Totale uscite 38.911.003,15 33.260.139,47 37.956.455,24 

Totale netto partite di giro 34.024.271,89 28.264.800,00 32.688.600,00 
 

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per l’esercizio 

2026 sono state analizzate in particolare le voci di bilancio di seguito riportate. 
 
 

ENTRATE CORRENTI 

Le previsioni di entrate correnti per il 2026 presentano le seguenti variazioni rispetto al rendiconto 

2024 e alle previsioni definitive 2025: 
 

Entrate Previsioni definitive 

Rendiconto 2024 

Previsioni definitive 

B.P. 2025 

Previsioni definitive 

B.P. 2026 

Trasferimenti correnti 21.334.553,00 22.166.115,00 22.229.303,00 

Altre Entrate 1.739.163,89 1.386.525,00 1.830.626,00 

Entrate correnti 23.073.716,89 23.552.640,00 24.059.929,00 
 

Il totale delle previsioni 2026 in termini di competenza delle entrate da trasferimenti correnti è pari 

ad euro 22.229.303,00. 

Le risorse ordinarie disponibili provengono prioritariamente dalle assegnazioni del Ministero 

dell’Interno. Per l’anno 2026, nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’Interno 

risultano stanziate sul cap. 2962 “Contributo all’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la 

destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata”, euro 21.147.027,00, sia 

in termini di competenza che di cassa, che costituisce la previsione per l’esercizio 2026 iscritta nel 

bilancio dell’Agenzia in entrata alla voce di conto E.2.01.01.01.001.001 “Trasferimenti correnti da 

parte dello Stato”, per gli effetti di contenimento del DLB 2026/2028, pari a euro 58.327,00. 

Alla voce di conto E.2.01.05.01.999 Altri trasferimenti correnti dall'Unione Europea è previsto uno 

stanziamento di euro 1.082.276,00 quale contributo relativo al progetto di digitalizzazione della 

Pubblica Amministrazione enunciato nel PNRR italiano per la fornitura di servizi "cloud first" alle 

pubbliche amministrazioni, garantendo maggiore sicurezza e continuità operativa in quanto 

collocato all'interno del Perimetro di Sicurezza Nazionale Cibernetica (PSNC). 
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Altre Entrate 

Sono costituite per un totale complessivo di euro 1.830.626,00 in relazione a proventi derivanti 

dalla gestione di beni, per canoni e concessioni e diritti reali di godimento e per rimborsi e recuperi. 

- E.3.01.03.01.001 Diritti reali di godimento, con una previsione di euro 1.200.000,00 per 

l’utilizzo dei beni immobili definitivamente confiscati, per finalità economiche ai sensi dell’art. 

48, comma 3, lettera b), del decreto legislativo n. 159 del 2011. 

- E.3.01.03.01.002 Canone occupazione spazi e aree pubbliche, con una previsione di euro 525,00 

derivante dalla concessione dello spazio occupato dai distributori automatici presso la Sede di 

Reggio Calabria. 

- E.3.05.02.03.001 Entrate da rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in 

eccesso da Amministrazioni Centrali, con una previsione di euro 630.101,00 di cui euro 

458.978,00 a titolo di rimborso del trattamento economico stipendiale e relativi oneri riflessi 

anticipati dall’Agenzia per i dipendenti di ruolo che prestano servizio in posizione di comando 

presso altre Amministrazioni Pubbliche e euro 171.123,00 a titolo di rimborso della somma già 

liquidata dall’Agenzia per la prima fase degli interventi di restauro e riqualificazione 

dell’edificio sito in Roma, via A. Cesalpino n. 12, destinato - come da nota dell’Agenzia del 

Demanio prot. n. 81523 del 29/10/2025 e dalla successiva deliberazione favorevole del Consiglio 

Direttivo dell’ANBSC del 30/10/2025 - al Consiglio Superiore della Magistratura, in 

considerazione della preminente finalità di interesse pubblico da questo rappresentata. 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

Le previsioni di entrate da destinare al finanziamento della spesa in conto capitale sono le seguenti: 
 

Entrate in conto capitale  

Contributi agli investimenti da Ministeri 0,00 

Totale 0,00 

(+) Avanzo di amministrazione presunto al 31.12.2025 3.919.200,00 

(+) Risorse correnti destinate a investimenti 0,00 

(-) proventi da destinare all’estinzione anticipata di mutui  

(-) proventi da alienazione di beni destinati alla copertura di debiti fuori bilancio  

Totale risorse da destinare alle uscite in conto capitale 3.919.200,00 

Entrate in conto capitale da prelevamento dell’avanzo di amministrazione 3.919.200,00 

 

ENTRATE PER PARTITE DI GIRO 

 

Le entrate per conto terzi e partite di giro riguardano le seguenti voci di conto: 

-   E.9.01.99.03.001 - Rimborso di fondi economali e carte aziendali – previsione di euro 10.000,00 

da destinare alle anticipazioni a favore dell’economo dell’Agenzia. 

-    E.9.02.99.99.999.001 Partite di giro correttive, in tale voce di conto è stata prevista l’entrata di 

euro 902.500,00 ai sensi dell’articolo 44 del D.Lgs. 159/2011 (Codice Antimafia),  comma 1 

secondo periodo, il quale stabilisce che “l’Agenzia provvede al rimborso e all’anticipazione delle 

spese, nonché alla liquidazione dei compensi che non trovino copertura nelle risorse della gestione, 

anche avvalendosi di apposite aperture di credito disposte, a proprio favore, sui fondi dello 

specifico capitolo istituito nello stato di previsione del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

salva in ogni caso, l’applicazione della normativa di contabilità generale dello Stato e del 

Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367”; per la presente voce di conto si conferma, in 

continuità con quanto registrato nell’esercizio precedente, un taglio lineare del 5%, pari a euro 

47.500,00, determinato dagli effetti finanziari connessi al Documento di programmazione 

economico-finanziaria DLB 2026/2028. 
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Tra le partite di giro, alla voce E.9.02.99.99.999.0 “Recupero somme danno erariale sentenze Corte 

dei conti” confluisce la somma di euro 5.355,24 derivante dalla sentenza n. 117/A/2014 emessa 

dalla Sezione Giurisdizionale d’Appello della Corte dei Conti per la Regione Siciliana in favore 

dello Stato e per esso dell’Agenzia, incaricata del recupero dei crediti da riversare all’Erario, 

lasciando ad apposite separate scritture contabili il compito di evidenziare lo stato del recupero 

erariale ai fini della prescritta rendicontazione periodica alla Corte dei Conti. 

Per quanto riguarda le partite di giro per ritenute per scissione contabile IVA e per ritenute su 

redditi da lavoro dipendente, le previsioni sono state effettuate sulla base del dato storico delle 

annualità precedenti. 

ENTRATE PER CONTO TERZI E  PARTITE DI GIRO 

PREVISIONE 2026 

Residui attivi 

presunti al 

31/12/2025 

Previsioni defi-

nitive dell'anno 

2025 

Previsioni di 

competenza 

anno 2026 

Previsioni di 

cassa anno 

2026 

E.9.01.01.02.001 
Ritenute per scissione contabile IVA 

(Split Payment) 
947.947,77      1.584.000,00 1.800.000,00 2.747.947,77 

E.9.01.02.01.001 
Ritenute erariali su redditi da lavoro di-

pendente per conto terzi 
          1.692.000,00 1.750.000,00 1.750.000,00           

E.9.01.02.02.001 

Ritenute previdenziali e assistenziali su 

redditi da lavoro dipendente per conto ter-

zi 

223,42          696.000,00 700.000,00 700.223,42 

E.9.01.02.99.999 
Altre ritenute al personale dipendente per 

conto terzi 
 33.381,87 100.000,00 100.000,00 

E.9.01.03.01.001 
Ritenute erariali su redditi da lavoro auto-

nomo per conto terzi 
 14.400,00   

E.9.01.99.03.001 
Rimborso di fondi economali e carte 

aziendali 
      10.000,00 10.000,00   10.000,00  

E.9.02.99.99.999.001 Partite di giro correttive 79.868,66 959.756,09 902.500,00 982.368,66 

E.9.02.99.99.999.002 
Recupero somme danno erariale sentenze 

Corte dei Conti 
1.338,81 5.801,51 5.355,24 6.694,05 

Totale partite di giro 1.029.378,66 4.995.339,47 5.267.855,24 6.297.233,90 

 
 

SPESE CORRENTI 

Il dettaglio delle previsioni delle spese correnti 2026, classificate per funzionamento e confrontate 

con i dati del rendiconto 2024 e con le previsioni dell’esercizio 2025 definitive, è il seguente: 

 Previsioni definitive 

Rendiconto 2024 

Previsioni definitive 

B.P. 2025 

Previsioni definitive 

B.P. 2026 

Redditi da lavoro dipendente 16.345.978,78 14.812.565,70 18.803.200,00 

Imposte e tasse a carico dell’ente 1.091.588,00 1.015.068,50 1.310.250,00 

Acquisto di beni e servizi 5.601,079,06 5.490.473,94 6.011.750,00 

Rimborsi e poste correttive  entrate 963.526,00 721.000,00 808.200,00 

Altre spese correnti 3.531.243,71 2.163.886,00 1.836.000,00 

Totali 27.533.415,55 24.202.994,14 28.769.400,00 
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Si evidenzia quanto segue: 

Organi dell'Ente 

Le previsioni dell’anno 2026 non evidenziano alcun incremento rispetto alle previsioni definitive 

dell’anno 2025, come si evince dal prospetto che segue. 

 

U.1.03.02.01.001.001 1.1.3.2.1.1.1 - Compensi al Direttore dell'Agenzia                          -               60.000,00             60.000,00             60.000,00 

U.1.03.02.01.001.002
1.1.3.2.1.1.2 - Compensi ai componenti del Consiglio 

direttivo
            86.668,77           150.000,00           150.000,00           236.668,77 

U.1.03.02.01.002
1.1.3.2.1.2 - Organi istituzionali dell'amministrazione - 

Rimborsi
            21.151,35             20.000,00             10.000,00             31.151,35 

U.1.03.02.01.008

1.1.3.2.1.3 - Compensi agli organi istituzionali di 

revisione, di controllo ed altri incarichi istituzionali 

dell'amministrazione

                         -               50.000,00             50.000,00             50.000,00 

TOTALE           107.820,12           280.000,00           270.000,00           377.820,12 

ANBSC

Esercizio Finanziario 2026

Residui presunti alla 

fine dell'anno in 

corso

Previsioni di cassa

PREVENTIVO FINANZIARIO GESTIONALE - Esercizio 2026

Previsioni definitive 

dell'anno in corso

Previsioni di 

competenza

 
 

Personale 

Le previsioni dell’anno 2026 tengono conto che nel corso dell’anno si tenderà a completare la 

dotazione organica sulla base della modifica del Codice Antimafia da parte della legge n. 161/2017. 
 

Dirigenti di Ruolo - STIPENDIO 

Qualifica 
N. 

unità 

Stipendio tabellare e IVC (con 

13ma rapportato al periodo) 

Oneri previdenziali 

DATORE 
IRAP 

Effettivi       

Dirigente Generale     

dal 1° gennaio 2026 2 127.615,74 40.447,81 10.847,34 

dal 1° luglio 2026 1 31.903,94 9.532,90 2.711,83 

Dirigente di II^ fascia 

fascia economica 1 
    

dal 1° gennaio 2026  4 200.023,08 59.766,90 17.001,96 

Dirigente di II^ fascia 

fascia economica 2 
    

dal 1° gennaio 2026 8 400.046,16 119.533,79 34.003,92 

dal 1° luglio 2026 2 50.005,77 14.941,72 4.250,49 
     

Totale 17 809.594,69 244.223,12 65.815,55 
 
 

PERSONALE NON 

DIRIGENTE 

DOTAZIONE 

ORGANICA 

POSTI COPERTI TOTALE PERSONALE CHE 

È POSSIBILE ASSUMERE Assunti Assumendi Totale  
 

Area III - Funzionari 234 111 100 211 23 
 
 

Area II - Assistenti 47 31 0 31 16 
 
 

TOTALI 281 142 100 242 39  
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Per l’anno 2026 è stato previsto lo stanziamento di euro 398.705,94, comprensivo di oneri accessori 

e IRAP, relativo agli oneri da rimborsare alle amministrazioni di appartenenza, derivanti 

dall’utilizzo di n. 7 unità di personale con qualifica dirigenziale o equiparata ai sensi dell’art. 113 

ter del decreto legislativo n. 159 del 2011, come da tabella sottostante: 

Qualifica Nr unità
Retribuzione fissa

(unitaria)
Retribuzione fissa

Oneri previdenziali 

DATORE
IRAP

Dirigente Generale 0

Dirigente di II  ̂fascia 1 70.136,43                       70.136,43             23.502,72               5.961,60 

Totale 1 99.600,75           

99.600,75           

Qualifica Nr unità

Retribuzione 

accessoria

(unitaria)

Retribuzione 

accessoria

Oneri previdenziali 

DATORE
IRAP

Dirigente Generale 1 86.779,94                       86.779,94             23.152,89               7.376,29 

Dirigente di II  ̂fascia 2 33.035,47                       66.070,94             19.742,00               5.616,03 

Totale 3           152.850,88             42.894,89             12.992,32 208.738,09         

208.738,09         

Qualifica Nr unità

Retribuzione 

accessoria

(unitaria)

Retribuzione 

accessoria

Oneri previdenziali 

DATORE
IRAP

Dirigente Generale della P.S. 3             22.699,60             68.098,80             16.479,91               5.788,40 

Totale 3 90.367,11           

90.367,11           

Totale 7 398.705,94         

Dirigenti  non di Ruolo (113 TER) - Rimborsi alle amministrazioni

Retribuzione fissa - Stipendio

TOTALE RIMBORSI RETRIBUZIONE FISSA

Retribuzione accessoria - Retribuzione di Posizione

TOTALE RIMBORSI RETRIBUZIONE ACCESSORIA

TOTALE RIMBORSO PER DIRIGENTI FORZE DI POLIZIA IN 113 TER

Dirigenti non di Ruolo (113 TER) - Dirigenti Generali Forze di Polizia - Rimborsi alle amministrazioni

Retribuzione accessoria - Straordinario

TOTALE RIMBORSO ALLE AMMINISTRAZIONI PER DIRIGENTI IN 113 TER  
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Il prospetto che segue evidenzia, invece, gli oneri da rimborsare alle Amministrazioni di 

appartenenza in relazione alla previsione normativa contenuta nel comma 4-ter dell’art. 113 bis del 

decreto legislativo n. 159 del 2011, che autorizza l’utilizzo di ulteriori unità di personale non 

dirigenziale in comando, distacco o fuori ruolo in misura non superiore a 100 unità, di cui non più 

di 20 appartenenti alle Forze di Polizia; l’importo relativo ai suddetti oneri del trattamento 

economico spettante in base alla normativa vigente è stato quantificato in euro 409.333,45. 

Personale non dirigente in comando/distacco o fuori ruolo 

già in servizio - Rimborso alle amministrazioni  

di appartenenza 

Totale comprensivo di oneri riflessi 

409.333,45   

Totale rimborsi 409.333,45   
 

Spese per l’acquisto di beni e di servizi  

Le previsioni per l’esercizio 2026 ammontano a euro 6.011.750,00 in termini di competenza così 

suddivise: 

- spese per acquisto di beni (quali ad esempio carta, cancelleria, materiale informatico, ecc.) per il 

funzionamento dell’Agenzia pari a euro 131.000,00; 

- spese per l’acquisto di servizi (quali utenze e canoni, locazioni, manutenzioni, noleggi, servizi di 

pulizia, servizi informatici ecc.), pari a euro 5.880.750,00, nel cui ambito assumono particolare 

rilievo le spese per i servizi di consulenza e prestazioni professionali ICT, per euro 2.703650,00 in 

termini di competenza e per euro 4.495.250,50 in termini di cassa. 

 

Altre spese correnti 
 

Per le spese non altrimenti classificabili si evidenziano: 

- per la voce di conto U.1.10.99.99.999.001 “Spese per il potenziamento dell'Agenzia (art. 48 c. 4 D 

Lgs. 159/2011)” con un importo pari a euro 1.200.000,00. 
 

Fondo di riserva 
 

L’Agenzia ha stimato la somma di euro 600.000,00 da allocare nel Fondo di riserva per le spese 

impreviste, voce di conto U.1.10.01.01.001 ai sensi dell’art. 11 del d.P.R. n. 234 del 2011. 
 

L’ammontare del fondo rispetta il criterio secondo cui lo stesso non può essere superiore al 3% e 

inferiore all’uno per cento del totale delle spese correnti e risulta essere pari a circa il 2,1% delle 

suddette spese. 
 

SPESE IN CONTO CAPITALE 

L’ammontare degli investimenti complessivi, pari a euro 3.919.200,00. Si riporta di seguito il 

dettaglio degli investimenti previsti nel 2026: 
 

U.2.02.01.03.001 1.2.1.1.1.1 - Mobili e arredi per ufficio                          -               80.000,00           100.000,00           100.000,00 

U.2.02.01.06.001 1.2.1.1.2.1 - Macchine per ufficio             40.201,79             90.000,00           248.000,00           288.201,79 

U.2.02.03.02.001
1.2.1.2.1.1 - Sviluppo software e manutenzione 

evolutiva
       1.913.495,35        2.401.805,86        3.571.200,00        5.484.695,35 

U.2.02.03.06.001
1.2.1.2.2.1 - Manutenzione straordinaria su beni 

demaniali di terzi
       2.388.223,73        1.490.000,00                          -          2.388.223,73 

TOTALE USCITE        4.341.920,87        4.061.805,86        3.919.200,00        8.261.120,87 

ANBSC

Esercizio Finanziario 2026

Residui presunti alla 

fine dell'anno in 

corso

Previsioni di cassa

PREVENTIVO FINANZIARIO GESTIONALE - Esercizio 2026

Previsioni definitive 

dell'anno in corso

Previsioni di 

competenza
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Spese per manutenzione straordinaria su beni demaniali  

Per la voce di conto U.2.02.01.03.001 - Manutenzione straordinaria su beni demaniali di terzi non 

è previsto alcuno stanziamento, in considerazione che l’edificio sito in Roma, via A. Cesalpino n. 

12 - oggetto di confisca definitiva e mantenuto, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovava, nel 

patrimonio indisponibile dello Stato quale futura sede dell’ANBSC ai sensi dell’art. 110 del Codice 

Antimafia, come da Determinazione del Direttore n. 23/2018 - è stato successivamente destinato al 

Consiglio Superiore della Magistratura, come disposto dalla nota dell’Agenzia del Demanio prot. n. 

81523 del 29/10/2025 e dalla deliberazione favorevole del Consiglio Direttivo dell’ANBSC del 

30/10/2025, in ragione della preminente finalità di interesse pubblico da esso rappresentata. 

A decorrere dalla data della suddetta deliberazione dell’ANBSC, i lavori di restauro e riqualifica-

zione del compendio proseguiranno in nome e per conto del Consiglio Superiore della Magistratura 

e i relativi oneri cesseranno di gravare sul bilancio dell’ANBSC. Pertanto, l’impegno pluriennale di 

spesa relativo all’intervento, pari complessivamente a euro 5.179.057,00 (euro 1.000.000,00 per il 

2023; euro 279.000,00 per il 2024; euro 1.370.000,00 per il 2025; euro 2.530.000,00 per il 2026 - 

termine previsto per l’ultimazione dei lavori), sarà oggetto di disimpegno per gli esercizi 2025 e 

2026 e di radiazione dei residui passivi relativi agli esercizi 2023 e 2024, in sede di riaccertamento 

dei residui per il rendiconto generale 2025. 
 

Spese di investimento per il settore dell’informatica  

Per la voce di conto U.2.02.03.02.001 vengono previsti per lo sviluppo software e manutenzione 

evolutiva euro 3.571.200,00 in termini di competenza ed euro 5.484.695,35 in termini di cassa.  
 

Spese per mobili, arredi e macchine per uso ufficio  

Per la voce di conto U.2.02.01.03.001 vengono previsti per l’acquisto di mobili e arredi per ufficio 

euro 100.000,00 sia in termini di competenza che di cassa.  

Per la voce di conto U.2.02.01.06.001 vengono previsti per l’acquisto di macchine per ufficio euro 

248.000,00 in termini di competenza ed euro 288.201,79 in termini di cassa. 
  

 

BILANCIO PLURIENNALE 2026-2028 

Le previsioni pluriennali 2026-2028 presentano la seguente evoluzione: 
 

Entrate 
Previsione  

2026 

Previsione  

2027 

Previsione  

2028 
Totale triennio 

Entrate correnti 24.059.929,00 21.821.152,00 21.821.152,00 67.702.233,00 

Entrate in conto capitale 0,00  0,00  0,00  0,00 

Entrate per partite di giro 5.267.855,24 5.757.855,24 5.757.855,24 16.783.565,72 

Totale 29.327.784,24 27.579.007,24 27.579.007,24 84.485.798,72 

Avanzo presunto 8.628.671,00 11.608.158,00 9.496.810.00 29.733.639,00 

Totale 37.956.455,24 39.187.165,24 37.075.817,24 114.219.437,72 

     

Uscite 
Previsione  

2026 

Previsione  

2027 

Previsione  

2028 
Totale triennio 

Uscite correnti 28.769.400,00 29.386.110,00 29.605.962,00 87.761.472,00 

Uscite in conto capitale 3.919.200,00 4.043.200,00 1.712.000,00 9.674.400,00 

Uscite per partite di giro 5.267.855,24 5.757.855,24 5.757.855,24 16.783.565,72 

Totale 37.956.455,24 39.187.165,24 37.075.817,24 114.219.437,72 

Disavanzo presunto       
 

Totale 37.956.455,24 39.187.165,24 37.075.817,24 114.219.437,72 
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OSSERVAZIONI E RACCOMANDAZIONI  

Il Collegio, a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti, esprime le seguenti 

considerazioni sul bilancio di previsione per l’anno 2026. 

 

a) Riguardo alle previsioni parte corrente anno 2025 
 

1. Si ritengono congrue le previsioni di spesa e attendibili le entrate previste sulla base: 

1.1 delle risultanze del rendiconto 2024 approvato e del bilancio preventivo 2025; 

1.2 della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata; 

1.3 degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti e atti che obbligano giuridicamente 

l’ente; 

1.4 dei vincoli normativi sulle spese, tenuto conto che relativamente alle norme di contenimento e 

razionalizzazione della spesa pubblica applicabili all’ANBSC resta confermato quanto 

rappresentato dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato con nota prot. n. 292008 del 

30 novembre 2021, secondo cui, stante la successione delle leggi in materia entrate in vigore nel 

tempo e anche di quanto illustrato nella relazione tecnica di cui alla legge n. 160 del 2019, fino al 

terzo esercizio successivo all’adeguamento della dotazione organica dell’Agenzia in argomento, 

non trovano applicazione, per effetto della deroga contenuta nell’art. 38 del decreto legge 113 del 

2008, quale lex specialis, le disposizioni dei commi 590 e seguenti dell’art. 1 della legge 27 

dicembre 2019, n. 160. 
 

2. Si raccomanda, per le previsioni di entrata relative al cd. “autofinanziamento” di euro 

1.200.000,00 che originano dal diritto all’attribuzione di una quota parte di proventi derivanti dalla 

messa a reddito dei beni confiscati (con pari omologhe uscite per il potenziamento dell’Agenzia da 

destinare nel 2026 ai sensi dell’articolo 48, comma 3, lettera b), del decreto legislativo n. 159 del 

2011), di voler procedere alla fase di accertamento delle suddette entrate solo a seguito di puntale 

verifica della sussistenza dei presupposti normativi previsti al predetto comma 3, lettera b), come 

modificato dall’articolo 18, comma 4, lettera b), numero 1, della legge n. 161 del 2017, 

concordando con l’indicazione in relazione tecnico-illustrativa di voler destinare il 70% al 

potenziamento dell’efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa.  

 

b) Riguardo alle previsioni parte corrente pluriennali 
 

1. Attendibili e congrue le previsioni contenute nel bilancio pluriennale, in quanto rilevano i riflessi 

delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nella relazione programmatica; anche la 

copertura finanziaria si ritiene attendibile, atteso che è, per lo più, garantita dal contributo ordinario 

disposto dal Ministero dell’Interno ed integrato da prelevamenti comunque rilevanti dell’avanzo di 

amministrazione che si riscontrano pari a euro 4.709.471,00 per l’anno 2026, pari a euro 

7.564.958,00 per l’anno 2027 e pari a euro 7.784.810,00 per l’anno 2028.  

 

c) Riguardo alle previsioni per investimenti 
 

1. Conforme la previsione per l’anno 2026 dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per inve-

stimenti (come da elenco annuale degli interventi) ancorché detta copertura sia garantita esclusiva-

mente mediante prelevamento dall’avanzo di amministrazione. Come già evidenziato, l’equilibrio 

complessivo di bilancio verrebbe essere assicurato dal solo prelevamento dell’avanzo di ammini-

strazione, con un utilizzo complessivo dello stesso pari a euro 29.733.639,00 nel triennio 2026-

2028. Tale programmazione da luogo alla fine dell’esercizio 2028 una quasi completa utilizzazione 

della quota disponibile dell’avanzo di amministrazione pari a euro 30.393.532,17, sempreché la ge-

stione non dia luogo a spese non comprimibili e/o improcrastinabili per la funzionalità 

dell’Agenzia. 
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d) Riguardo all’avanzo di amministrazione, pari ad € 43.702.271,70 alla data del 31/12/2025 
 

1. Nella relazione di questo Collegio al Rendiconto generale per l’anno 2024 è stato rappresentato 

che l’avanzo di amministrazione a fine 2024 era pari a € 44.406.299,73 (con un incremento di cir-

ca 4 milioni rispetto ai 40.442.246,06 euro del 2023); in particolare, si evidenziava che “a fronte di 

una quota vincolata del 2023 pari a € 12.187.002,37, l’avanzo effettivamente utilizzabile per suc-

cessive annualità, risultava pari a € 28.255.243,69; per l’annualità 2024, la quota vincolata è inve-

ce pari a € 18.102.743,77 e, pertanto, l’avanzo effettivamente utilizzabile per successive annualità, 

si riduce a € 26.303.555,96”. 
 

2. Il bilancio 2026 indica adesso un avanzo di amministrazione (a fine 2025) con una quota vincola-

ta pari a euro 13.308.739,53 e con una quota disponibile pari a euro 30.393.532,17. L’utilizzo dello 

stesso indicato nel bilancio pluriennale 2026-2028 ammonta complessivamente a euro 

29.733.639,00 (di cui euro 8.628.671,00 per il 2026, euro 11.608.158,00 per il 2027 ed euro 

9.496.810,00 per il 2028). Si ravvisa, pertanto, la necessità di segnalare agli organi di Governance 

dell’Agenzia una situazione di equilibrio finanziario garantito per l’annualità 2026 e verosimilmen-

te anche per quella del 2027, ma indubbiamente con una soglia di sostenibilità eccessivamente ri-

dotta per il 2028, che desta molte preoccupazioni per i successivi esercizi finanziari. Tale situa-

zione, a fronte di spese impreviste e di natura straordinaria nel triennio di riferimento, potrebbe dar 

luogo ad uno squilibrio finanziario, in mancanza di un tempestivo ricorso a fonti di finanziamento 

anche per via legislativa, meglio di natura strutturale cioè “a regime”. 
 

3. Con riferimento alle due quote vincolate di € 2.027.858,00 e di € 6.083.752,00 rispettivamente 

relative all’anno 2023 e all’anno 2024, concernenti il mancato perfezionamento delle procedure di 

mobilità di personale in ingresso a seguito dell’incremento della dotazione organica di cui 

all’articolo 27, comma 1, lettera a), del decreto legge n. 75 del 2023, nel confermare che detti 

importi - a legislazione vigente - non possano essere utilizzati per finalità diverse da quelle previste 

dalla disposizione sopra richiamata, si segnala la necessità di definirne la destinazione nel 

rispetto della vigente normativa in materia. 
 

Il Collegio formula, inoltre, le seguenti ulteriori raccomandazioni e osservazioni. 
 

1) Il preventivo economico espone un disavanzo di oltre 4,1 milioni di euro che, rispetto a quello 

del bilancio di previsione 2025 (pari a circa  91 mila euro), evidenzia un significativo incremento 

del risultato negativo della gestione economica dell’Ente, ciò in quanto pur in presenza di un 

sensibile aumento dei ricavi (cd. valore della produzione), l’incremento dei costi della produzione è 

di oltre 4,2 milioni di euro. 

2) Anche la verifica dell’equilibrio complessivo di bilancio evidenzia come lo stesso sia assicurato 

dal solo prelevamento dell’avanzo di amministrazione secondo questa proiezione: euro 

8.628.671,00 per il 2026, euro 11.608.158,00 per il 2027 ed euro 9.496.810,00 per il 2028; ciò in 

quanto l’Agenzia non ha entrate in conto capitale stabilizzate per finanziare le spese di 

investimento. Infatti, lo squilibrio maggiore si registra proprio nella parte capitale, che - specie per i 

servizi di informatica e per tutto il settore ICT - potrebbe dar luogo medio tempore a squilibri 

strutturali di bilancio. Si conferma, pertanto, la necessità di avviare un percorso, anche per via 

legislativa, volto a reperire fondi per le spese di investimento. Al momento e già a decorrere dal 

prossimo esercizio finanziario, si ritiene vadano monitorati i riflessi finanziari che talune spese di 

investimento possono avere su quelle strutturali di gestione corrente, proprio nel settore ICT, in 

quanto tali servizi costituiscono sovente la base operativa per l’assolvimento di funzioni essenziali 

per l’Agenzia. In tal senso, qualche preoccupazione desta la puntuale analisi descrittiva della 

Relazione tecnico-illustrativa al bilancio 2026, laddove si riepilogano i fabbisogni finanziari 

complessivi delle spese per l’informatica e, segnatamente, dove si pone a confronto quello riferito 

all’anno 2026 (euro 4.336.250,00 per spese correnti e 3.571.200,00 per spese in conto capitale) con 

quello dell’anno 2025 (euro 3.185.3.185.400,00 per spese correnti e 2.391.000,00 per spese in conto 

capitale); da qui emerge un incremento di spesa rilevante pari a oltre 2,3 milioni di euro. 
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3) L’esame delle relazioni programmatica e tecnico-illustrativa - entrambe a corredo del bilancio di 

previsione 2026-2028 - evidenza la mancanza di un raccordo fra gli obiettivi riportati nella prima e 

la programmazione finanziaria che reca la descrizione e quantificazione delle entrate e delle uscite. 

In buona sostanza, quasi nessuno degli obiettivi reca un budget di risorse allocate in bilancio 

occorrenti per il perseguimento degli stessi. Unico tentativo in tal senso è stato effettuato per l’Area  

“Transizione digitale”. In ogni caso, restano comunque senza la necessaria integrazione tutti i 

restanti obiettivi recati nel documento strategico.  

4) Relativamente alla più volte ventilata modifica della vigente previsione regolamentare di cui 

all’articolo 2 del D.P.R. n. 234 del 2011, volta al superamento della prescrizione normativa che sino 

ad ora prevede l’istituzione di centri di responsabilità con riferimento ad aree omogenee di attività 

rinvenibili nell’attuale modello organizzativo di articolazione in quattro Direzioni Generali, si 

confermano in toto le osservazioni più volte reiterate. 

6) Si rammenta l’invio telematico al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato dei dati del 

bilancio di previsione 2026, ai sensi dall’articolo 15 della legge n. 196 del 2009.  
 

CONCLUSIONI 
 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere e tenuto conto delle variazioni rispetto 

all’anno precedente, l’organo di revisione ha: 
 

- verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di legge, del regolamento di 

contabilità e dei principi contabili generali previsti dall’allegato 1, D.P.R. n. 97 del 2003, rilevando 

ancora la mancata strutturazione in più Centri di Responsabilità, ai sensi del D.P.R. n. 234 del 2011; 
 

- rilevate la coerenza, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di bilancio; 
 

il Collegio esprime, pertanto, ai sensi dell’articolo 6 del D.P.R. n. 234 del 2011, parere favorevole 

all’approvazione della proposta di bilancio di previsione 2026, con gli allegati documenti di rito, 

ferme restando le raccomandazioni e le osservazioni sopra riportate. 
 

Roma, 5 dicembre 2025 
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